Bruce Springsteen BEFORE THE FAME Pony Express Records

Disco dalla storia lunga e complicata, questo “Before the fame”, oggetto di controversie legali, denunce e richieste di risarcimento. Come recita il titolo, infatti, il materiale contenuto risale a tempi in cui Springsteen non era ancora il Boss che è diventato poi: si tratta di sessions del 1972, quando non era ancora nella scuderia Columbia, ma faceva parte della Laurel Canyon. L’album doveva essere prodotto per il mercato inglese ma fu poi bloccato dall’autore, creando controversie legali infinite. Quando Springsteen tornò in possesso del materiale relativo a quei demo, una quarantina di brani restarono di proprietà di Jim Cretecos, con il quale nel ’72 il cantante aveva sottoscritto il contratto. Così, oggi che queste incisioni possono vedere la luce, sulla copertina si trova stampato il contratto stipulato nel ’72 tra l’allora proprietario della Sioux City Music Jim Cretecos e Springsteen. A scanso di equivoci. Dunque, questo doppio CD non è altro che una serie di vecchie incisioni oggetto di beghe legali e solo per questo motivo vede la luce con quasi trent’anni di ritardo. Assume dunque un valore collezionistico ed è indirizzato ai (tanti) “malati” di Bruce, quelli che hanno negli anni passati speso stipendi in bootleg, video e tutto quanto fa Springsteen. Due canzoni (“Zero and blind Terry” e “Bishop danced”) hanno nel frattempo trovato posto su “Tracks”. “Lady and the doctor”, “War nurse”, “Prodigal son”, “Evacuation of the west”, “Family song” erano invece già presenti sull’album illegale “Prodigal son”. “Cowboys of the sea” è invece saccheggiato da vari bootleg. Insomma, uno Springsteen tirato fuori dal buco della serratura contro la sua volontà, ancora giovane e acerbo ma carico nel corpo, nel cuore e nell’anima, che stava per diventare quel gigante che poi è diventato.
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